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Carissime briciole,
può sembrare un gesto rituale e quasi obbligato scam-
biarci gli Auguri in occasione della Santa Pasqua. Da 
parte mia è semplicemente diff ondere ciò che tutte le 
mattine chiedo al Signore per intercessione di Carla: di 
vivere ogni istante il passaggio dalle tenebre alla luce 
amando chi mi passa accanto. È un’invocazione che ri-
volgo al Signore, prima del sorgere del sole, insieme con 
Carla che sento vicino al cuore di Dio ormai immersa 
nella pienezza della risurrezione di Gesù.
È bello pregare insieme con Carla e chiedere la sua in-
tercessione. È l’esperienza che fanno tante briciole nella 
loro storia faticosa e serena nello stesso tempo.
Non voglio perdere l’occasione per attingere al tesoro 
del diario di Carla per farci gli auguri. Leggendo lo sno-
darsi dei suoi giorni a volte si ha l’impressione che il 
dolore e la soff erenza sia la costante “quasi ossessiva” 
della sua vita. Io credo che la realtà della sua soff erenza, 
pur vera, è stata sempre sostenuta dalla prospettiva del-
la gioia della risurrezione.
Ecco come Carla ci dice come ha vissuto il triduo Santo, 
i giorni della passione, morte e risurrezione di Gesù:    

8 aprile 1982 GioVeDÌ saNTo.
Tu Signore stavi per spirare, dopo la soff erenza del Get-
semani, della fl agellazione, dell’incoronazione di spine, 
della crocifi ssione (ti abbiamo crocifi sso noi), eppure su 
quella croce ci hai fatto dei doni immensi: il perdono, la 
misericordia. 

Ormai senza fi ato, hai detto al ladrone: «Oggi sarai con 
me in Paradiso». Poi ci hai dato Maria per madre.
Quando ci pare di non poter più far niente, più dire 
niente, possiamo sempre dare l’amore, inventare l’a-
more, donare noi stessi, dare la vita, tutta: è questo 
che conta.
Quando dico che non posso è proprio vero?

9 aprile 1982 VeNerDÌ saNTo.
Signore, perdonami tutto.
Ti prego per chi non crede, per chi non spera, per chi non 
ama.
Donaci la fede per essere forti; 
Donaci la speranza per essere fi duciosi; 
Donaci l’amore per possedere e donare la gioia.
Grazie, Signore, che sei nato per me, che mi hai parlato, 
grazie che mi perdoni sempre,
grazie che ti sei fatto carne per darmi la vita,
grazie che sei morto per me,
grazie, Signore, che sei risorto per darmi la speranza
grazie, Signore, ora e sempre.

Nella spiritualità di Carla ritorna spesso il tema del per-
dono. 
È una costante e un distintivo della sua anima.

“Non ci ardeva forse il cuore….” (luca 24:32)
Quest’anno il nostro incontro sarà guidato dalle parole dei discepoli di Emmaus 

proGramma
Venerdì 29 giugno 
16.30 raduno in Piazza della Madonna
17.00 vespri  guidati da P. Alfredo Feretti nella Chiesa dei  Santi Pellegrini 
 (di fronte alla Sala paolo VI)
21.00 buona notte di P. Guglielmo Fioravanti in sala Paolo VI
sabato  30  giugno
9.00 s. messa nella Chiesa dei  Santi Pellegrini con P. Alfredo e P. Guglielmo
10.00 Foto di gruppo davanti alla Basilica
1.45 “incontro Briciole”: in Sala Paolo VI  Video Card. Comastri 
 e incontro Associazione Briciole con P. Alfredo. 
15,45    associazione Briciole: incontro in Sala Paolo VI conduce P. Alfredo
17.00    visita alla tomba di Carla con preghiera
21,00    Fiaccolata – Santo Rosario e Benedizione
Domenica 01 luglio
10.00    s. messa in Santuario – Padre Alfredo e P. Guglielmo
11.00    Sala Paolo VI:  Conclusioni 
 saluti e appuntamento per il 2019
Dopo pranzo: partenze

preNoTazioNe alBerGHi:
Quest’anno abbiamo deciso di radunarci il più possibile presso la  CASA DEL CLERO -  Via Asdrubali 101 - tel.071.970298
anche se l’albergo presenta delle barriere architettoniche.

Comunque ognuno è libero 
di scegliere l’alloggio che preferisce:

pelleGriNo e paCe
Piazza della Madonna
tel. 071.977106 – cell. 338.1308900

il GiarDiNeTTo
Via Boccalini 10
tel. 071.977135

il GirarrosTo
Via Solari 7
tel. 071.970173

Chi ha la targhetta, il libretto del Rosario 
e la Via crucis è bene che li porti con sé.
(per  INFO  cell. 338.6023736)
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24 aprile 1984
Il nocciolo del Vangelo è: amare e perdonare, tutto qui.
Fare del bene sempre, amando. Non aspettare il grazie, 
la ricompensa: Se si ama davvero, la gioia sta nel donare 
amando.
Che poi venga riconosciuto è un’altra cosa.
Gesù ha amato, è morto, sapendo tutto di noi.
Se tutto andasse bene, se tutti ci lodassero o ci fossero 

gratis ci sarebbe da dubitare e da chiedersi: ma sto io 
seguendo il mio Signore maestro? Lui si riconosce in 
me?

La vita di Gesù si è conclusa con un fallimento: è morto 
in croce.

Dalla croce è solo da essa però ha attirato il mondo. 
Chi è mai quell’uomo che dopo 2000 anni è tanto attuale 

come lui, se ne discute tanto, a tanti uomini che lo 
seguono così follemente, innamorati di lui e della sua 
dottrina?

Oh, mio Dio, quanto ci ami, quanto sei buono.
Fammi capire che la vita ha valore solo se vissuta come tu 

ci hai detto, altrimenti siamo dei falliti. 
Se ti seguiamo è certo che tu ci doni già fin da ora il Para-

diso; non lo troviamo, solo perché lo cerchiamo altrove.

6 aprile 1980 Pasqua
Signore, sei risorto per me, ed io oggi sono immersa nel 
dolore. Aiutami a sentirtirisorto, a credere nella mia re-
surrezione. Ti offro tutto e ti chiedo di essere segno della 
tua risurrezione, che l’annunci con tuttala mia vita, an-
che se soffro.Grazie, Signore.

22 aprile 1984 Pasqua
Gesù è risorto non è qui. Dove sei? dove ti trovo, Signore?
Ti cerco; senza di te non posso stare. Fatti trovare. 
È una mattina radiosa, piena di luce e di sole. È risorta 
anche la natura, sembra tutto rinnovato.
Posso alzarmi, lavarmi, prendere un po’ di caffè e latte.
Sono state le preghiere di tutti a ottenermi questa oasi nel 
deserto. 
Signore, assaporo questo po’ di forza tornata come il tuo 
dono più bello.
Non lo prevedevo, non me l’aspettavo, lo speravo soltanto. 
Ma tu puoi tutto e me lo dimostri, lo tocco con mano.
Fa che non vada perduto niente di ciò che mi dai.

30 marzo 1986 Pasqua
Signore, fa che sia lievito. Fammi risorgere.
Del sepolcro vuoto ho paura.
Fatti trovare sempre e fa che gli altri ti trovino in me.
Sei venuto qui in casa, mi hai dato il tuo Corpo. 
GRAZIE.

Non possiamo non fare memoria della sua ultima Pa-
squa nel 2013 e della festa del suo ultimo compleanno 
qui tra noi:

31 marzo 2013 Pasqua
Per me è venerdì santo, sono a letto con dolori fortissimi 
alla pancia. Oggi sono stata a digiuno. Ma ho detto al 
Signore: meglio oggi che domani, quando verranno tante 
briciole a festeggiare il mio compleanno e a ringraziarti 
per i doni che ci hai fatto e che hai fatto a me in partico-
lare. Per me oggi è la vigilia, il venerdì santo che prepara 
la Pasqua. La faccio posticipata, ma sono sicura che do-
mani il Signore mi farà il miracolo che desidero. Non mi 
ha mai delusa, ogni volta che mi chiamava a Lourdes, 
Loreto, Roma, Andria, Alberobello e in altri posti, par-
tivo febbricitante, debole, bisognosa di accompagnatore 
e assistenza, ma poi, d’incanto, arrivava il sereno, l’aiuto 
straordinario e inaspettato…

Tutte queste perle della sua spiritualità saranno presto 
messe a disposizione di tutti. Il lavoro di revisione del 
suo Diario in vista della stampa è ormai quasi finito 
grazie all’opera preziosa ed instancabile del nostro An-
tonio Mennonna e dei suoi collaboratori. 
Ci auguriamo una Santa Pasqua: 
che sia il tempo per sperimentare la misericordia della 
carezza di Dio.           
	 Vostro  p. Alfredo  omi

Con Sandro, giorni fa parlavamo del prossimo in-
contro delle Briciole a Loreto in Giugno 2018 . Ab-
biamo ricordato Carla ed alcuni momenti condivisi 
con lei “nella sua quotidianità” (ordinarietà straor-
dinaria).
Credo che ogni Briciola abbia avuto con Carla un 
rapporto assolutamente unico e speciale.
La bellezza e la grandezza di questa piccolissima 
donna è proprio questa: essere riuscita ad essere 
per ognuno di noi una amica, una confidente, un 
rifugio, una speranza, un S.O.S. quando tutto crolla, 
una vocina luminosa e squillante che rompe la tela 
del dolore, una presenza costante ed attenta nel no-
stro quotidiano, una sonora sgridata.
Penso che ogni Briciola abbia fatto esperienza di al-
cune di queste cose nel suo rapporto con Carla.
E sono certa che però ogni Briciola avrà di Carla un 
ricordo, personale e privato.
Lei  era “TANTO per TUTTI”, ma lo donava ad ogni 
persona con la convinzione che solo personalizzan-
do il dono, cucendolo sulla persona con cui parla-
va, l’altro avrebbe sentito, capito, avvertito di essere 
amato, visto, considerato.
Quando ho capito questa sua determinazione all’u-
nicità del singolo? Quando, dopo aver scritto per 
una vita personalmente ad ognuno, causa la forte 
stanchezza e le forze che iniziavano ad abbandonar-
la decise di scrivere, con dispiacere, alcune cose con 
il pc e con un unico contenuto..
Visse questa faccenda con sofferenza, parlammo a 
lungo di questo. Ma decise che un pensiero scritto 
a mano e rivolto al destinatario della lettera non sa-
rebbe mai mancato!! E così è stato. 

Diceva: “ Non voglio che nessuno si senta uno dei 
tanti a cui arriva una lettera prestampata, imper-
sonale e fredda, questa non è amicizia! “
Io posso dire che ho sempre atteso e ricevuto le sue 
lettere con gioia: e proprio la “personalizzazione” 
scritta di suo pugno con la sua bella e chiara cal-
ligrafia spesso mi ha strappato un sorriso e mi ha 
scaldato il cuore quando la mia vita era “nuvolosa”. 
Aveva ragione Carla!
So che anche per tanti di voi è stato così.
Noi ci troviamo a Loreto da diversi anni oramai. Da 
quando Carla è in Cielo ci troviamo a Loreto e la ri-
cordiamo. Rimaniamo uniti nel suo nome e nel suo 
ricordo.

Perchè allora non condividere con le altre Briciole 
la Carla “personale”, quella che ognuno di noi ha nel 
cuore? Quella Carla di cui abbiamo fatto esperienza 
per tutto il tempo che lei ha camminato nella nostra 
vita? 
Sarebbe molto bello durante il prossimo incontro di 
Giugno arrivare tutti a Loreto con una pagina scrit-
ta con il racconto della Carla privata/ personale di 
ognuno di noi. 
Questo sarebbe un regalo che ci faremmo reci-
procamente. Un gesto di amicizia grande: donare la 
memoria di una amica agli amici.
Tutte le Briciole ( anche quelle che non possono rag-
giungere Loreto) potrebbero scrivere una pagina di 
ricordi della “loro Carla”.
La domanda è la stessa per tutti noi: Chi è Carla per 
me? Ma la cosa sorprendente sarà scoprire che le 
risposte saranno tutte diverse! Cosa ne dite? Ce lo 
facciamo questo regalo?
I nostri scritti potrebbero diventare il prossimo Li-
bro delle Briciole. Quale modo migliore per far co-
noscere Carla ? 
Un abbraccio.     
	

Carlotta
(la Briciola che ha raccolto  

l’ultimo respiro di Carla …)

CHI è CARLA PER ME?

Carlotta


